
SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

Approvato con determinazione ARSIAL n. 201 del 20 aprile 2020 

 

TRA 

ARSIAL - Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

(P.IVA e C.F. 04838391003), di seguito denominata ARSIAL, con sede in via Rodolfo 

Lanciani n. 38 - 00162 Roma, rappresentata dal dirigente dell’Area Tutela Risorse e 

Vigilanza sulle Produzioni di Qualità, dott Claudio Di Giovannantonio, nato a omissis il 

18/10/1964, domiciliato per la carica presso la sede sopraindicata 

E 

AZIENDA AGRICOLA BOCCIA MARINA - di seguito denominata Azienda Agricola 

Boccia con sede in Via Macchioni, n 16, 04020 Monte San Biagio (Lt), partita IVA 

02963900598, rappresentata da Marina Boccia, nata a omissis il 16/08/1986, C.F. 

omissis, residente in omissis 

 

PREMESSO E CONSIDERATO CHE 

 ARSIAL nell’ambito del progetto “Agricoltura Qualità” ha attivato l’azione sul 

comparto vitivinicolo, specificamente denominata: “Rilievi e compilazioni schede 

OIV dei vitigni autoctoni della Regione Lazio con iscrizione al Registro Nazionale 

delle uve da vino” che ha portato, tra l’altro, alla derubricazione del vitigno 

Moscato di Terracina dai vitigni a duplice attitudine (uva da tavola e da 

vinificazione) ed alla successiva caratterizzazione del Vino a DO Moscato di 

Terracina;  

 ARSIAL, nell’ambito della specifica attività di ricerca sui vitigni autoctoni del 

Lazio, è pervenuto alla caratterizzazione di n. 22 vitigni geneticamente autonomi 

e, in collaborazione con il CREA, presso il Centro Vitivinicolo di Velletri, 

nell’ambito del progetto “Selezione Clonale dei vitigni autoctoni e tradizionali del 

Lazio”, ha ulteriormente selezionato ed omologato, negli ultimi anni, 14 diversi 

cloni di vitigni autoctoni (Bellone, Cesanese di Affile, Cesanese comune, Bombino 

bianco, Trebbiano verde, ecc.) atteso che riveste particolare importanza, ai fini di 

una migliore valorizzazione produttiva dei vitigni autoctoni, garantirne il 

risanamento da particolari patologie, in particolare dalle virosi, anche attivando 

percorsi di selezione clonale;   

 Al fine di garantire una migliore valorizzazione produttiva anche per il vitigno 

autoctono Moscato di Terracina, l’ARSIAL, nell’ambito della collaborazione con 

CREA-VE, ha avviato un percorso di risanamento mediante termoterapia del 

Moscato di Terracina in esito al quale sono stati ottenuti 2 biotipi virus esenti, per 

un totale, in esito alla moltiplicazione, di 63 barbatelle innestate su 1103P che 

potranno  essere impiantate in differenti appezzamenti,  al fine di operare i 

necessari rilievi pluriennali, nell’ottica di una eventuale iscrizione dei cloni di 

Moscato di Terracina  al Registro delle Uve da Vino;  

 E’ stata verificata la disponibilità dei produttori locali a collaborare gratuitamente 

alla prosecuzione delle attività e, a seguito di consultazione delle aziende attive 



anche nell’imbottigliamento delle uve di Moscato di Terracina, l’Azienda Agricola 

Boccia ha mostrato l’interesse per l’avvio di selezione clonale in collaborazione 

con ARSIAL rendendosi disponibile ad impiantare a titolo gratuito, presso il 

proprio vigneto i ceppi di Moscato di Terracina risanati; 

 ARSIAL si avvale del supporto scientifico del CREA-VE di Conegliano Veneto, 

mediante la sede di Velletri; 

 La selezione clonale delle varietà di uva da vino deve essere realizzata secondo 

quanto disposto dal DM 24 giugno 2008 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

art. 1 

Le premesse formano parte integrante della presente convenzione. 

art. 2  

L’AZIENDA AGRICOLA BOCCIA partecipa alla realizzazione della selezione clonale 

della varietà Moscato di Terracina: 

1. realizzando, a proprie spese, l’impianto di almeno 24 viti di Moscato di 

Terracina messe a dimora in 2 blocchi di 12 viti ciascuno, non contigui; 

2. conducendo, a proprie spese, il mantenimento delle viti di Moscato di Terracina 

messe a dimora in 2 blocchi di 12 viti ciascuno, non contigui; 

3. impegnandosi a rendere disponibile il vigneto per l’attuazione dei 

protocolli/rilievi previsti dalla normativa di riferimento;  

4. rendendo accessibile l’azienda per le attività di informazione e divulgazione 

programmate da ARSIAL. 

L’Azienda Agricola Boccia, inoltre, dichiara: 

1. di essere a conoscenza dei vincoli imposti dalla normativa per la selezione 

clonale e di non aver nulla a pretendere a titolo di risarcimento a seguito 

dell’attività di ricerca; 

2. di effettuare direttamente tutte le operazioni colturali che saranno svolte in 

conformità a quanto previsto dai protocolli. 

 

art. 3 

L’Arsial, allo scopo di realizzare quanto riportato all’art.2, avvalendosi anche del 

supporto scientifico del CREA-VE di Conegliano e di Velletri, si impegna a: 

1. fornire all’azienda le barbatelle di Moscato di Terracina da mettere a dimora 

presso gli appezzamenti aziendali; 

2. effettuare i rilievi e i campionamenti previsti dalla normativa per la 

caratterizzazione viticola ed enologica dei pre-cloni in osservazione; 

3. effettuare test sanitari previsti dal protocollo di selezione clonale; 

4. collaborare, con l’azienda, al rilevamento dei dati viticoli ed enologici previsti; 

5. svolgere, a favore dell’azienda, l’attività di informazione e divulgazione;  

6. programmare giornate di divulgazione dei risultati ottenuti nell’areale della DO;  

 

 



 

 

art. 4 

La presenta convenzione non prevede oneri, tranne quelli previsti per le specifiche 

competenze e a carico dei rispettivi soggetti. 

art. 5 

La presente convenzione ha una durata quinquennale, prorogabile fino all’avvenuta 

omologazione ed iscrizione dei cloni al Registro Nazionale delle Uva da Vino, che verrà 

effettuata congiuntamente da ARSIAL e dall’Azienda. 

art. 6 

Il responsabile per ARSIAL è il dott. Giovanni Pica. 

La responsabile per l’azienda agricola Boccia è la titolare Marina Boccia. 

Detti nominativi potranno essere sostituiti dai contraenti dandone comunicazione 

all’altra parte. 

art. 7 

L’imposta di bollo è a carico dell’Azienda Boccia; la registrazione solo in caso d’uso non 

avendo l’atto natura patrimoniale. 

art. 8 

Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti relativa alla interpretazione od 

esecuzione della presente convenzione sarà competente il Foro di Roma. 

 

ROMA, ________________ 

 

AZIENDA 
AGRICOLA BOCCIA MARINA 

 

ARSIAL 
Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 
 

Il Titolare 
Marina Boccia 

 
Il Dirigente ATQ 

dott. Claudio Di Giovannantonio 
 
 
 

 

  
  

 


